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La manifestazione centrale ad Ancona col compagno Boldrini jLa corsa ciclistica vi farà tappa giovedì prossimo 

Grande 25 Aprile di lotta 
Iniziative e mobilitazione in tutti i principali centri della regione - Nel capoluo­
go, oltre a Bulow, parlerà il sindaco Monina - Le altre iniziative a Macerata, 
Pesaro ed Ascoli - Impegno contro il terrorismo di tutte le forze sociali 

Domani un'iniziativa unitaria nella sala della Provincia 

Per i circoli culturali di Ancona 
è il momento della collaborazione 

ANCONA — I circoli cultura­
li «Gramsci» . «Grand i» , 
« Maritain », « Cultura moder­
n a », « Salmoni » e TLstituto 
di Ancona per la storia del 
movimento di liberazione nel­
le Marche, hanno promosso 
per domani, mercoledì, un in­
contro con i cittadini, che ri­
veste una notevole importan­
za in un momento cosi dram­
matico della vita del Paese 
p delle suo istituzioni. La ma­
nifestazione, che si terrà nel­
la sala della Provincia, è un 
invito a riflettere sullo stato 
della convivenza democratica 
nel nostro Paese: una convi­
venza turbata dai tragici fat­
ti del Iti marzo e dai successi­
vi, angosciosi .sviluppi. 

« Non a caso — dice un co­
municato dei sei circoli — 
ciò è avvenuto in un momen­
to in cui l'Italia stana avvian­
dosi a superare lacerazioni 
politiche annose, con grande 
/alita, e anche per merito del­
l'ori. Moro, stava raggiungen­
do un accordo tra le forze 
democratiche e popolari per 
affrontare la crisi con uno 
spirito nuovo ». 

I circoli culturali promoto­
ri di questa iniziativa hanno 
inteso dare una risposta fer­
ma e al tempo stesso un con­
tributo sul ruolo e sugli spazi 
propri dei circoli nella realtà 
cittadina attorno ai temi del­
la violenza e della conviven­
za democratica, allargando 
anche il discorso sul servizio 
che possono offrire per accre­
scere il consenso popolare 
at torno allo sviluppo delie 
istituzioni repubblicane. 

« E' significativo — dice an­
i-ora il documento -- che attc­
sto nostro invito ad un dibat­
tito comune si collochi nei 
giorni in cui l'Italia celehru 
quel 25 Aprile e quella Resi­
stenza ette sono segnati da 
un grande rispetto dell'uomo 
e dei suoi diritti e della dife­
sa delle sue libertà come e-
spressionc di una avversione 
radicale, ad ogni tipo di vio­
lenza: di questi ideali è in­
fortitala la nostra Carta costi­
tuzionale e la nascila stessa 
della Repubblica. 

« Certamente, — prosegue 
11 documento — questo ritro 

vani insieme e questa prò 
posizione del dibattito comu­
ne alla cittadinanza non vuo­
le appiattire le differenti ma­
trici culturali cui ci richia­
miamo: anzi, il nostro impe­
gno deve essere quello di te-
nere sempre presenti le no 
stre radici culturali. Ma af­
fermare la necessità del dia­
logo e della ricerca di ciò che 
ci unisce appare, in un mo­
mento come questo, un dove­
re al quale non possiamo sot­
trarci ». 

Nell'incontro di mercoledì 
inoltre : circoli culturali af­
fronteranno un altro impor­
tante problema: quello cioè 
di favorire e sostenere una 
politica culturale al servizio 
di tut ta la città. L'avvio delle 
circoscrizioni potrebbe con­
sentire un campo di «rande 
intervento e di raccordo dell' 
attività dei circoli e avviare 
un confronto con la stessa 
amministrazione comunale 
circa i'asibilità. fri: strumen­
ti. le sedi (ad esempio l'uti­
lizzo di edifici del centro sto 
rico) per l'esplicazione di ta­
li attività. 

ANCONA — Ore d'angoscia. 
ma anche di viva partecipa­
zione e di mobilitazione ec­
cezionale. Un 25 Aprile che 
ha acquistato, nel clima ge­
nerale del Paese, una carat­
teristica primaria: lotta con­
tro il terrorismo per la dife­
sa delle istituzioni. Insieme, 
in piazza, nelle strade, vecchi 
partigiani, Giovani studenti, 
lavoratoli, nello spinto che 
33 anni fa portò alla libera­
zione dai nazifascisti, in uno 
sforzo rinnovato per far cre­
scere ancora la nostra demo­
crazia. 

Questa mattina ad Anco 
na è stata organizzata dal­
l'Amministrazione comunale 
una grande manifestazione 
alla quale parteciperà il pre­
sidente nazionale dell'ANPI 
compagno Arrigo Boldrini 
(Bulow). 11 programma pre 
vede il raduno delle autorità, 
associazioni, rappresentanze 
e scolaresche at torno al mo­
numento della Resistenza di 
Borgo Rodi. Da qui si snode­
rà un corteo che raggiungerà 
la centrale piazza Roma. Par­
leranno prima il sindaco del­
la città Monina e poi il com­
pagno Boldrini. (In caso di 
cattivo tempo la manifesta­
zione avrà luogo all 'interno 
del cinema-teatro Metropoli 
tan) . 

Un dato nuovo emerge con 
chiarezza quest 'anno: la par­
tecipazione diretta e in pri­
ma fila degli organismi di 
base. Corsigli di quartiere, di 

Dopodomani a Roma la manifestazione del gruppo 

Ieri assemblea alla Maraldi 
Appello degli operai al governo 

Presenti il sindaco Monina e il vicepresidente Massi — Invito a non perdere la 
calma anche se molli sono i motivi di esasperazione — Si è alla stretta tinaie 

UN COMUNICATO 
UNITARIO 

ANCONA — '.( Rivolgiamo un 
appello accorato e preoccu­
pato alle forze politiche e 
agli umministratori, perché. 
si stringano attorno alla no­
stra lotta, perché obblighino 
finalmente il governo e Ma­
raldi a concludere positiva­
mente la vertenza »: Bellavi-
Kna. un lavoratore del tubi­
ficio Maraldi. parla ad alta 
voce ai suoi compagni, nella 
mensa della fabbrica, affol­
latissima. 

Ieri matt ina c'è stata una 
grande assemblea, a cui han­
no partecipalo il sindaco di 
Ancona, i dirigenti politici, 
il vice presidente della Re­
gione. Massi. La mobilitazio­
ne operaia ha oggi l'obietti­
vo di preparare la mani­
festazione di dopodomani. 27 
aprile, a Roma: l'appunta­
mento nazionale dei lavorato­
ri di tut to il gruppo ha un 
significato del tut to partico 
lare, in un momento in cui 
si è giunti alla fase finale 
— la" più difficile — della 
t rat tat iva. 

Molti ieri mat t ina (Bernac-
chia per il consiglio di fab­
brica In apertura, ma anche 
il compagno Garbuglia del 
PCI. l'on. Tiraboschi del PSI. 
Daneri per la federazione 
sindacale) hanno sottolineato 
che si è alla stret ta finale: 
i tempi di fronte al governo 
p alla proprietà sono decisa­
mente brevi. 

« E' vero che gli operai 
fono al limite della soppor­
tazione — ha dichiarato Gar­
buglia — ma proprio la deli­
catezza della fase che viria­
mo ci deve convincere che 
non è questo il momento dei 

colpi di testa: devono preva­
lere la ragione e il senso di 
responsabilità, quegli stessi 
valori che hanno caratteriz­
zato la lotta di questi lunghi 
ìnesi. 

La vertenza dunque dovrà 
avere una svolta decisiva nei 
prossimi giorni: questo lo 
comprendono tutti . I parti­
ti ieri (sono intervenuti sol­
tanto i comunisti e socia-
listi» hanno detto chiaramen-

! te che una sconfitta degli 
operai della Maraldi sarebbe 

! una sconfitta per tut t i quan­
ti. per una città intera: non 

i si dispera tuttavia, anzi si 
! moltiplicano le iniziative. 
I Dice il sindaco Monina: 
| « Saremo con voi alla mani­

festazione di Roma. Mu io-
l gì io aggiungere che non dob-
j biamo parlare di sconfitte: 
j deve prevalere la fiducia in 
| noi stessi e nella forza della 
i nostra lotta ». Monina ha poi 

decisamente respinto le ma­
novre denigratorie contro la 
amministrazione comunale di 
Ancona, volte a creare di­
versivi. a spezzare in defini­
tiva il fronte di lotta, cosi 
compatto, che si è creato. 

Comunque è il momento 
di riprendere l'iniziativa po­
litica unitaria, lasciando da 
parte polemiche inutili. 

Tra le scadenze più impor­
tanti . oltre alla manifestazio­
ne di giovedì, r incontro con 
il governo precedentemente 
fissato per 11 28. L'assemblea 
ha inviato un telegramma al 
ministro Scotti per sollecita­
re questo incontro, che do­
vrebbe porre finalmente in 
chiaro i « passaggi » per ri­
solvere la vertenza. Ci sono 

elementi molto preoccupanti: 
per esempio il silenzio intor­
no alla proposta di finanzia­
mento da parte dell'IMI (20 
miliardi), alcune voci a pro­
posito di una trat tat iva se­
greta per la vendita del set­
tore saccarifero. l'assottigliar­
si del finanziamento gover­
nativo per lo scorporo (da 
22 a 10 miliardi). 

« Le notizie die abbiamo 
— ha dichiarato Massi — ci 
fanno dubitare di una posi­
tiva soluzione, in assenza di 
qualche fatto nuovo ». Mas­
si ha spiegato che oggi più 
che mai c'è bisogno di una 
trat tat iva globale che non 
isoli i diversi momenti. « E' 
una sciocchezza per esem­
pio — ha continuato — fare 
la politica dei due tempi per 
VIMl e le banche. L'IMI de­
ve deliberare entro il 4 mag­
gio prossimo; ma se non c'è 
un impegno definitivo delle 
banche, come si può pensare 
che la risposta dell'IMI sia 
positiva? ». 

Altra questione delicatissi­
ma è quella dell'indebitamen­
to di Maraldi che si aggire­
rebbe intorno ai 90 miliardi: 
le banche — si dice — non 
interverranno mai. senza 
una minima garanzia di ve­
der ripianato questo grosso 
debito. Si comprende allora 
come sia essenziale in questo 
momento un intervento au­
torevole e risolutore del go­
verno da una parte, ed una 
pressione decisiva sul Maral-
di (oggi meno forte di ieri 
e costretto a rinunciare alla 
pretesa di salvare in blocco 
tut te le sue at t ivi tà) . 

I partiti 
alla Regione 

decisi 
a trovare 
un'intesa 

ANCONA — I cinque partiti 
della Regione hanno dichia­
rato ieri mattina, al termine 
di una riunione abbastanza 
contrastata, di voler conti­
nuare l'esperienza della inte­
sa, «nel quadro di un raffor­
zamento dei rapporti tra le 
forze democratiche — è det­
to testualmente nella breve 
nota firmata da PCI, DC, 
PSI. PRI e PSDI — che si 
riconoscono, con pari dignità 
politica e con pari diritti e 
doveri, nella maggioranza ». 

La discussione, secondo 
quanto indicato nella stessa 
nota, ha registrato diversità 
di opinioni e di proposte, ma 
anche una comune volontà di 
proseguire la collaborazione 
avviata nella prima fase del­
la legislatura. La riunione 
conclusa ieri mat t ina è la pri­
ma tra i partiti dopo l'aper­
tura della crisi del governo 
regionale. Il prossimo incon­
tro si svolge mercoledì alle 
ore 16. 

Dunque, pare che l partiti 
.siano decisi a dare in tempi 
non troppo lunghi un gover­
no alla Regione: l'esito del­
l'incontro di ieri, che può es­
sere giudicato positivamente. 
è un primo segno di questa 
volontà. I partiti presto met­
teranno a confronto le di­
verse proposte programmati­
che: si lavora sulle indicazio­
ni fornite dal PCI. dal PRI e 
dalla Democrazia cristiana. 

fabbrica, di istituto, gestiran­
no infatti decine di manife­
stazioni. Un elemento che va­
luta al massimo il grado di 
partecipazione della colletti 
vita. Questa matt ina, ad 
esempio, allo ore 10. presso 
il centro civico di Collemari-
no si svolgerà una tavola 10-
tcnda. Domani poi (ore 17>, 
nella stessa sede avrà luogo 
un incontro tra -'li organismi 
e le associazioni della scuola 
per dibattere il tema «Scuo­
la e Resistenza oggi ». 

La manifestazione provin­
ciale di Macerata si svolge­
rà questa mattina a Civita-
nova Marche. Parteciperà il 
presidente della giunta. Adria­
no Ciaf fi. Alle 9 iniziativa uf­
ficiale in piazza XX Settem­
bre. Durante la matt inata sa­
rà pure effettuata la premia­
zione degli alunni partecipan­
ti al concorso promosso dal-
l'ANPI « La Resistenza, sog­
getto di libertà e rinnova­
mento ». 

Va aggiunto che nei gior­
ni scorsi la Federazione pro­
vinciale sindacale di Macera­
ta aveva rivolto un appello 
ai lavoratori, e in generale 
a tutti i democratici, perchè 
in questo particolare momen­
to della vita nazionale par­
tecipassero in massa alle ma­
nifestazioni programmate co­
me seetio tangibile dell'unità 
tra nopolo e istruzioni. 

Nella provincia di Pesaro 
e Urbino la risoosta popola­
re contro il terrorismo e in 
difesi delle istituzioni demo­
cratiche in occasione del 25 
a orile, si realizza ccn 14 ma-
nifesta/ioni unitarie. 

A Pesaro. Comune e consi­
gli di fabbrica che hanno da 
to vita ad una serie di as­
semblee nei luoghi di lavoro 
per discutere i temi del terro­
rismo e della violenza, si so­
no fatti nromotori della ma­
nifestazione che avrà luogo 
questa matt ina nel capoluo­
go alle 10.30 presso il monu­
mento alla Resistenza. 

Si registrano diverse altre 
iniziative, fra le al tre una 
presa di posizione dei nove 
sindaci del comprensorio di 
Pesaro inviata ai familiari 
dell'onorevole Moro e agli or­
ganismi locali e nazionali del­
la DC. A Fano manifestazio­
ne al Palazzo dello Snort pro­
mossa da DC. PCI. PRI. 
PSDI, sin. ind. e CGILCISL-
UIL. 

Va infine ricordato che la 
giornata di oggi ha avuto 
una significativa premessa 
con la seduta solenne del 
Consiglio provinciale di Pe­
saro e Urbino che si è svol­
ta domenica matt ina. Presen­
ti le forze politiche, i sinda­
cati. le autorità, un fermo mo­
nito a difendere e consolida­
re lo Stato democratico è ve­
nuto dal presidente della Pro­
vincia. Vergari e dai capi­
gruppo dei partiti presenti in 
Consiglio. 

In provincia di Ascoli le ce­
lebrazioni per il trentatreesi­
mo anniversario della Libera­
zione hanno già avuto un prò 
logo domenica mat t ina a San 
Benedetto del Tronto. Orga­
nizzata dall'Amministrazione 
comunale. dallANPI. dalla fe­
derazione sindacale e dal co 
mitato antifascista, di fronte 
al monumento ai caduti della 
libertà, si è svolta una mani­
festazione alla quale hanno 
partecipato anche i sindaci 
dei paesi vicini coi rispettivi 
gonfaloni. 

Dopo le brevi dichiarazioni 
del compagno Primo Grcgori. 
sindaco di San Benedetto. 
hanno preso la parola Alber 
to Perozzi. per conto dell'AN­
PI. ed Ezio Antonioni. co­
mandante partigiano. 

Come Senigallia si appresta 
ad accogliere la carovana 
del 3° «Giro delle regioni» 

Sarà una grande festa di sport e di popolo -102 atleti in gara in rappresen­
tanza di 16 paesi • L'arrivo previsto verso le 16 • In serata uno spettacolo 

SKN'IGALLA — Sui muri cit­
tadini e su quelli delle nu­
merose frazioni e paesi del 
comprensorio, sono apparsi 
già da alcuni giorni i mani­
festi che preannuiiciaiio l'ar­
rivo (il 21 pomeriggio) e la 
partenza (2H mattina) della 
.seconda e terza tappa del A. 
Gin» (ielle Regioni. I/organiz­
zazione locale è stata pressoc-
ché rifinita sin nei minimi 
termini e la cititi adriatica si 
può dire è già pronta ad ac­
cogliere ì 10- corridori che 
partecipano alla corsa. La cit­
tà ospiterà naturalmente an­
che la nutrita équipe di ac­
compagnatori, tienici e gior­
nalisti: in tutto più di 300 
persone. 

l'n appuntamento importan­
te |HT il centro balneare mar­
chigiano, che troverà nell'oc­
casione un elemento di pub­
blicità [HT le sue per altro 
già apprezzate caratteristiche 
turistiche e (KM- le Mie moder­
ne attrezzature del settore. 
Da mesi ormai il Comitato di 
tappa e in particolare il vice-
sindaco. compagno Oddo (ìa-
valotti e il Direttore dell'A­
zienda di Soggiorno Vincenzo 
Savini. stanno lavorando |RT 
una perfetta riuscita della 
manifestazione. 

In città tra i -r protagoni­
sti * della definizione orga-
nizativa e logistica si è infat­
ti recepito il < messaggio * 
che nasce dalla Corsa: un 
momento di vero sport a li­
vello tecnico e agonistico di 
eccellenza, ma anche un mo­
mento eli viva partecipazione 
delle città toccate dalla ca­
rovana. in una riscojH'rta dei 
valori più genuini dello sport. 
fuori da ogni vuota retorica o 
dall'esasperato consumismo o 
esaltazione dell'individualità, 
che troppo spesso caratteriz­
zano la pratica sportiva na­
zionale. 

In questa ottica i senigallie-
si non saranno semplici spet­
tatori dell'arrivo e della par­
tenza ma a modo loro, parte­
ciperanno alla festa e allo 
spirito della giornata. Sono 
già <i buon punto i contatti 
con i direttori delle scuole 
elementari e con i presidi del­
le medie inferiori, per coin­
volgere direttamente le sco­
laresche. e — a meno di im­
previsti — anche gli operai 
delle principali aziende, no 
Iranno usufruire di un per­
messo pt-r uscire mezz'ora 
prime dalle fabbriche e assi­
stere alla conclusione della 
tappa sul lungomare (la caro­

vana arriverà da Norcia alle 
10 circa dopo l.">5 chilometri 
•i duri -, fatti di continui sa­
liscendi.». 

A Senigallia. do|«> l'arrivo 
(dopo cena) è stata organiz­
zata una serata di musiche 
folcloristiche, tulio scenario 
suggestivo della « Rotonda a 
Mare •>. In pratica ci sono ve 
rumente tutte le garanzie per 
la piena riuscita della tappa 
marchigiana della giovane, 
ma ormai famosa e afferma­
ta corsa ciclistica, organizza­
ta per il terzo anno consecuti­
vo dal Pedale Ravennate. Ri­
nascita Copcdil di Ravenna e 
dal Gruppo sportivo della 
l.iùtà. 

A questa 3. edizione, che — 
va ricordato — |>er la prima 
volta interessa la regione 
marchigiana, hanno dato la 
loro adesione molte e forti 
squadre estere: Algeria. 
Belgio. Cecoslovacchia, Cu­
ba. Danimarca. (Iran Bre­
tagna. Jugoslavia. Libia. () 
landa, Republica Democratica 
Tedesca, Romania, Spagna. 

Stati Uniti. Svezia, l'nione 
Sovietica, più naturalmente le 
due formazioni azzurre (Ita­
lia A e Italia B). Comples­
sivamente. come abbiamo (let­
to 102 atleti. 

La corsa, che è ormai una 
classica intemazionale per di­
lettanti. in questa edizione lui 
avuto il patrocinio degli Knti 
Regione del Lazio, l'inhria, 
Marche. Kmilia - Romagna. 
Lombardia e Toscana, avrà il 
prologo e partenza il 2(> a-
prile a Civitacastellanu e la 
sua conclusione a Firenze il 
1. maggio. 

I n a competizione a tappe 
che pur .: giovane » ha già 
nel suo album, pagine enti! 
tusiiismanti e di elevato livel­
lo tecnico. La 1. edizione del 
'7ti vide la partecipazione di 
13 squadre. Allora furono tre 
i protagonisti delle varie tap­
pe: il siciliano Carine!') Ba­
rone (Italia B> che vincendo 
a Tarquinia divenne leader 
per tutta la gara, fino al tra-
gurado 'finale di Lido Ariano; 
Giuseppe Passimelo (Italia 

A) vincitore a Foligno di Ro 
magna, che conquistò il posto 
d'onore e il russo Likaciov, 
che si aggiudicò i traguardi 
di Montevarchi e Ravenna. l*i 
classifica per nazioni vide 
vincitrice l'Italia A. (lavanti a 
Svizzera. Italia B. l'nione So­
vietica e Belgio. 

La 2. edizione, disputata lo 
scorso anni», da Roma a Ra 
vinna. fu un susseguirsi di 
vittorie di concorrenti stra­
nieri. con successo finale di 
Kddy Sciiepers (passato |K>i 
professionista nella squadra 
di Merckxì. davanti all'ita­
liano Claudio Conti, che vin 
i era nell'estate in Venezuela 
il titolo mondiale. Il russo 
Leskov si aggiudicò la classi­
fica a punti, la squadra Ita­
lia A quella per nazioni, men­
tre il cubano Cardet fu in 
assoluto il migliore scalatore. 

Anche quest'anno, dopo i 
successi delle passate stagio­
ni. sarà sicuramente una fe­
sta di sport e di popolo. 

ma. ma. 

FOTOFINISH SPORT 

Un regalo per gli 80 anni 
ASCOLI — Frano previsti 
per il 7 maggio prossimo. 
anche prima della materna 
tica promozione, i festeg­
giamenti per il ritorno del­
l'Ascoli Calcio (l'altra pro­
mozione risale al giugno 
del 7-1) in serie A. La da­
ta sembra non sia stata 
s o s t a t a nonostante che. 
con ben sette giornate di 
anticipo su questa già an-
ticipatissima data, i bian­
coneri abbiano staccato il 
biglietto di ingresso per 
la massima serie. 

Le poche manifestazioni 
che ci sono state domeni­
ca. dopo il fischio di chiu­
sura dell'incontro con il 
Bari, sono state basate sul­
la estemporaneità, sull'im­
provvisazione dei soliti su 
pertifosi e con i soliti ge­
sti in occasioni del genere 
(invasione pacifica e fé 
stosa del campo, -«cattura* 
dei giocatori e dell'allena­
tore Renna, issati sulle 
sonile e portati in trion­
fo lungo il canino). 

Già ieri mattina per la 
città si parlava di questa 
promozione (piasi con di­
stacco e. crediamo, non 
poteva essere diversamen­
te: i tifosi bianconeri vi­
vono ormai da molte set­
timane questa trionfale 
marcia dei loro beniamini 
verso la serie A ed era or­
mai esaurita ogni loro ca­
rica. La vittoria con il Ba­
ri non è stato che il sug­
gello definitivo, come il 
botto della bottiglia di 
Champagne alla fine di 
una festa di famiglia ]>cr 
celebrare un compleanno. 

L'Ascoli Calcio venne 
fondata K0 anni fa. Il com­
pleanno non poteva essere 
festeggiato in maniera mi­
gliore, così come il deci­
mo anno di presidenza di 
Costantino Rozzi. Da qui 
alla fine del campionato 
(ricordiamo ancora che 
mancano sette partite) por 
l'Ascoli sarà sempre una 
festa. Siamo comunque si­

curi che si impegnerà 
sempre al massimo per 
raggiungere il record dei 
punti: 00. 

11 7 maggio si prevede 
che la manifestazione |>er 
i festeggiamenti coinvol­
gerà tutta la città. Il cen­
tro di coordinamento dei 
club bianconeri (circa 
100) ha preparato un nu­
trito programma: porchet­
ta e Ixitti di vino in Piaz­
za del Popolo, gigantogra­
fie dei giocatori sui muri 
della piazza, vendita di 
francobolli d'oro e d'ar­
gento commemorativi. 

Per finire vogliamo ri­
cordare la formazione che 
rimarrà negli annali della 
storia dell'Ascoli Calcio. 
che sconfiggendo il Bari 
ha dato la promozione ai 
bianconeri : Marconcini, 
Legnaro. Perico; Scorza. 
Castoldi. Pasinato; Rocco-
telli. Moro, Ambii. Bellot-
to. Quadri. 

def 

Quella intrapresa dai comunisti in provincia di Pesaro 

Una campagna elettorale all'insegna dell'unità 
PESARO — Noti è esagerato 
affermare clic * questa cam­
pagna elettorale è diversa dal­
lo altro ». La situazione na­
zionale e regionale caricano 
di un forte significato politi­
co un voto per elezioni am­
ministrative. 

Nello stesso tempo lo straor­
dinario potere di trasforma­
zione che sta v.ver.i1o il po­
tere locale pone ai consigli 
che si andranno a costituire 
problematiche nuove, l 'n ele­
mento unifica tutte le que­
stioni. emerge dall'analisi dei 
grandi temi nazionali e dei 
problemi del singolo comu­
ne: l'unità tra le forze politi­
che democratiche è condizio 
ne indispensabile per adegua­
re l'iniziativa delle istituzioni 
al momento che il Paese sta 
attraversa lido. 

L'nità quindi per superare 
l'emergenza nazionale, unità 
per dare una nuova, autore­
vole guida alla Regione Mar­
che. unità per dare soluzione 
ai problemi dei Comuni. Non 
si tratta di una meccanica 
trasposizione di formule. La 

rande lezione della 382 è che 
Comune per riuscire a ge­

stire i nuovi poteri deve unir­
ai ad altri Comuni, e ciò ren­

de improponibili i tradizionali 
steccati. 

Nelle zone montane, in cui 
sono i Comuni chiamati a vo­
tare. questa unione si realizza 
nella Comunità montana. Ed 
è chiaro che le Comunità 
montane non possono eserci­
tare a pieno questo ruolo se 
dalle loro giunte continuano 
ad essere esclusi Comuni e 
forze politiche. 

E" questa la situazione che 
si è creata nelle realtà di 
Novafeltria. Bareni. Mercati­
no Conca. Sassofeltrio. per le 
scelte di chiusura e di con­
trapposizione che la DC ha 
portato avanti, facendo man­
care il suo apporto là ove è 
in posizione di minoranza e 
discriminando le forze di si­
nistra là ove, come a Nova­
feltria, ha la forza per farlo. 

Bisogna quindi chiarire alla 
gente che il voto del 14 e 15 
maggio deve essere un voto 
perché ad ogni livello avanzi 
la politica dell'unità di cui il 
PCI è il più coerente asser­
tore. Un voto che faccia an­
dare avanti i processi politici 
e faccia avanzare i rapporti 
fra i partiti. 

La proposta unitaria non si 
ferma solo al livello delle 
giunte delle Comunità monta­

ne. A tutti deve essere chiaro 
che per risolvere problemi 
come quelli dello sviluppo 
economico di Novafeltria. del­
la salvaguardia del Maree -
chia. della programmazione 
dei servizi socio sanitari, è 
necessario un rapporto tra 
le forze politiche, tra i ceti 
sociali clie in queste si ri­
conoscono. che abbia a base 
un'intesa unitaria tale da ren­
dere il governo della città 
autorevole e rappresentativo 
della stragrande maggioranza 
dei cittadini. 

In termini diversi, eviden­
temente. si pone- la proposta 
unitaria in quei Comuni in 
cui il meccanismo elettorale 
impedisce la formazione di un 
consiglio che garantisca a pie 
no la dialettica fra le forze 
politiche. 

A Barchi. a Mercatino Con­
ca. a Sassofeltrio la propo­
sta dell'unità è la proposta di 
un più stretto rapporto fra 
consiglio e popolazione che 
permetta al Comune di essere 
punto di riferimento per le 
sezioni dei partiti, le orga­
nizzazioni sindacali, degli agri­
coltori. fino al gruppo di 
operai della fabbrica locale. 
al gruppo di giovani. 

E*, questo della partecipa 
zinne, assieme a quello del 
l'aggregazione dei Comuni 
per gestire i nuovi poteri, il 
secondo termine della propo­
sta di governo che stiamo in 
questi giorni facendo alle po­
polazioni. Un modo di gover­
nare clic renda più efficace 
l'azione del Comnr.e. porcile 
è collegata a quella degli altri 
Comuni e soprattutto perché 
è costruita e sorretta dal con 
senso dei cittadini e dei lavo 
ratori. Questa proposta, as 
sieme alle listo, è stata co 
struita a Mercatino e a Sas­
sofeltrio con i compagni so 
cialisti e là dove è stato 
possibile, come a Barchi. an­
che assieme ai soeialdemo 
cratici. 

I nuovi rapporti unitari co 
struiti dopo il 15 e 20 giugno 
sono stati preziosi non solo 
per rinsaldare i già stretti 
rapporti con il PSI. ma an­
che per fare acquisire un 
ruolo autonomo alle forze '"n-
termedic (PRI e PSDI) che 
a Novafeltria si presentano 
con liste proprie nonostante 
le pesanti pressioni della DC. 

II nostro partito si presenta 
in questo grosso centro della 
Valle del Marecchìa con una 

lista caratterizzata dalla prò 
senza di indipendenti, donne. 
operai, e con un programma 
che recepisce le istanze ma­
turate nelie lotte sviluppate 
in questi mesi per la salva­
guardia del fiume dalle esca 
vazioni di rapina- per Io svi­
luppo economico, sui temi del 
la condizione femminile, l'n 
programma che. pur avene!.» 
l'occhio atìento alle minute-
questioni. ha sapJto evitare 
i pericoli del campanilismo 
e delle contrapposizioni. 

E* illuminante a questo prò 
posilo la scelta che i comu 
nisti di Novafeltria hanno 
saputo compiere, denuncian­
do l'inconsistenza della propo 
sta dei due poli di sviluppo 
sbandierata dalla DC: una 
proposta che non soddisfa as­
solutamente quei criteri di ri 
gore che sono indicati a li 
vello nazionale e regionale da 
tutte le forze politiche. Per 
questo i comunisti di Novafel­
tria ritengono che. nel clima 
di civile e pacato confronto 
che deve caratterizzare la 
campagna elettorale, sia pos­
sibile gettare le basi per giun­
gere anche su questo proble­
ma ad una conclusione uni­
taria. 

Roberto Petrucci 
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